
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Congresso Antinoo Arcigay Napoli 

17 dicembre 2022 

Kodokan . Piazza Carlo III, 1 

 

Costruire un’Alternativa 

La crisi pandemica globale, la guerra nel cuore dell’Europa e le paure dell’apocalisse 

nucleare, la crisi climatica, energetica e demografica segnano un cambio d’epoca, la 

transizione verso nuovi, ma necessari, equilibri culturali, sociali e politici.  

Costruire un’Alternativa, pensare ad un’alternativa possibile, riempire ovvero quei 

vuoti lasciati da repentini mutamenti e da profondissimi smottamenti sociali che 

avanzano ad una velocità che non ha precedenti nella storia umana. Costruire una 

nuova egemonia culturale, alternativa al semplicismo è più che mai in questo tempo 

indispensabile, è l’argine unico ad una pericolosissima radicalizzazione dell’odio, 

quella costante e purtroppo rigenerata ricerca di vecchi “nemici” sui quali riversare 

antiche frustrazioni e irrazionali “colpe”. Un pensiero Alternativo, una cultura 

alternativa contro l’odio, per portare linfa vitale in spazi fisici e di pensiero, riempirli 

per scuotere le coscienze e riaccendere entusiasmi sopiti. Rilanciare antiche alleanze 

per accendere un faro nella notte di paure e di angosce collettive attraverso le quali 

una classe dirigente, impreparata, egoista e priva di idee, esercita il potere fine a sé 

stesso. Una nuova rivoluzione culturale, una “rivoluzione gentile”, fatta di pensiero, 

ma anche di azione, una rivoluzione culturale che sappia rimettere a centro 

l’individuo e le sue libertà fondamentali, quel diritto alla felicità cardine e stella 

polare del nostro movimento di liberazione sessuale.  

L’avanzamento dello Stato di Diritto, il riconoscimento di nuovi diritti, e la tutela 

delle libertà civili sono sempre più questioni epocali, spesso spartiacque in un 

mondo dove le democrazie rappresentano una minoranza rispetto a sistemi di 

governo dittatoriali, teocratici e oligarchici. Dalla sentenza contro il diritto 

all’interruzione di gravidanza della Corte Suprema negli Stati Uniti, dove sempre più 

sono profondissime le divisioni e le contraddizioni, basta pensare che in pochi mesi 

si è passato dalla legge voluta da Ron De Santis (possibile candidato alla Casa Bianca) 

che proibisce di tenere lezioni sull’orientamento sessuale e sull’identità di genere 

dall’asilo alle elementari, al Respect for Marriage Act, la legge voluta dal Congresso 

in difesa del matrimonio egualitario, alla guerra in Russia, giustificata come una 

giusta crociata contri i “vizi” dell’occidente, primo tra questi la volontà di 

“omosessualizzare” il pianeta (Putin e Krillil), passando per i paesi islamici, dove la 



 

rivolta delle donne e del popolo iraniano rappresenta probabilmente la punta 

estrema di un cambiamento possibile e che va assolutamente supportato e 

sostenuto, il tema dei diritti civili è a centro del dibattito politico e del confronto 

pubblico. Persino le elefantiache istituzioni religiosi si interrogano su quanto 

rapidamente sta mutando nella nostra società. Anche nel dibattito politico nostrano, 

a sinistra piuttosto che a destra, è sempre più centrale la capacità di saper attivare 

politiche concrete contro l'odio e a difesa delle libertà individuali e collettive, come 

di fatto, con sempre maggior determinazione, chiedono le, seppur fragilissime, 

istituzioni europee. 

Ma la peggiore delle democrazie resta sempre di gran lunga migliore della più 

moderata delle dittature. Per questo occorre proprio in questo momento storico, 

con una pericolosa destra a governo del Paese, sovranista, razzista e populista, 

maggioranza numerica solo nei Palazzi del potere e non tra la gente, immaginare e 

soprattutto costruire un’Alternativa. Tornare nelle piazze, ascoltare i bisogni veri 

delle persone, cogliere le aspettative di cambiamento delle nuove generazioni, 

ricostruire nuove alleanze, fondere vecchie, nuove e rinnovate battaglie, dare nuova 

linfa vitale a tutti quei luoghi di cultura, formazione, arte e scienza, tutto ciò per 

trasformare lo sciagurato governo di destra in una grande provvida sventura.  

E’ tempo di costruire il futuro ed è ora questo tempo!  

 

Assi di intervento:  

- Cultura e spazi aggregativi; 

- Rapporto con il territorio e Istituzioni locali; 

- Servizi alle persone LGBT+ e alla cittadinanza. Progettazioni; 

- Centro antidiscriminazione e accoglienza; 

- Salute e benessere. HIV, IST e lotta alla sierofobia; 

- Legalità, contrasto alle mafie, situazione carceraria; 

- Prostituzione, lotta alla puttanofobia; 

- Rapporti internazionali; 

- Immigrazione e migranti LGBT+; 

- Struttura organizzativa e amministrativa; 

- Rapporto con la collettività LGBT+ e degli spazi associativi; 

- Politiche transfemministe, popolazione non binaria e intersezionalità;  

- Pride, memoria; 

- Formazione, scuola e lavoro; 

- Comunicazione e media.  



 

 

Individuati gli assi strategici di interventi come elencati sopra, l’attuale gruppo 

dirigente si propone di poterli perseguire nelle modalità già individuate nella 

mozione “La Lotta Continua” del 2018 (https://www.arcigaynapoli.org/web/wp-

content/uploads/2022/11/mozionelalottacontinua.pdf) e che ha consentito, in 

continuità con quanto già fatto dal 2012, di fare un grande salto di qualità alla nostra 

associazione, sia in termini di servizi offerti alla collettività e alla cittadinanza, sia in 

termini di elaborazione di pensiero e di azione politica, su ogni livello, locale, 

nazionale e internazionale.  Nell’azione del prossimo mandato associativo cruciale 

sarà l’investimento sul fronte cultura ed elaborazione di pensiero. In questa 

prospettiva, si intende implementare l’attenzione rivolta alla progettazione, alla 

realizzazione e alla diffusione di attività di cultura LGBT+, funzionali a scardinare 

l’immaginario collettivo ed emancipare le coscienze al fine sia di recuperare 

imprescindibili tessere di memoria negata, dimenticata o sommersa, sia di 

potenziare la divulgazione di una narrazione più inclusiva e attuale, una narrazione 

ancora inedita e in grado di fotografare e restituire la realtà in tutta la sua 

magmatica e complessa fluidità. Ogni produzione letteraria o artistica che attraversa 

tematiche e scenari propri della dimensione culturale LGBT+ non è importante solo 

in quanto oggetto di studio e riverbero della nostra cultura ma soprattutto in quanto 

narrazione in grado di offrire un’esegesi alternativa della Storia più recente e di 

quella passata. Ecco perché l’azione culturale dell’associazione, che continuerà a 

svolgersi – come di consuetudine – stringendo accordi, alleanze e collaborazioni, sia 

a livello locale che nazionale, con tutti gli attori coinvolti nel sistema della 

produzione artistica e culturale, dovrà altresì essere legata ad un’attenzione 

specifica e costante verso il mondo della formazione e della scuola, con la 

consapevolezza che, nonostante si sia consolidata da anni una virtuosa e proficua 

cooperazione con gli istituti di formazione scolastica e universitaria e nonostante 

questa cooperazione  abbia peraltro portato alla realizzazione di progettazioni 

strutturate e di interventi estemporanei per rispondere a urgenze improvvise della 

comunità, l’attuale temperatura politica del nostro Paese, anche forte di sodalizi con 

governi dichiaratamente ostili alla comunità LGBT+, ha ripetutamente manifestato, 

anche attraverso pubbliche esternazioni di componenti della maggioranza, una 

verificabile diffidenza e una latente avversione verso il contributo offerto dalle 

associazioni Lgbt+ presso scuole, università ed enti di formazione in genere.  

Particolare attenzione e impegno sarà riposto nella strutturazione di una più efficace 

macchina amministrativa a servizio delle progettualità in corso e future che saranno 

ripensate secondo strategie più funzionali alle esigenze della collettività e alle 
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risorse disponibili. Infine sarà dato un ruolo centrale al rapporto tra collettività e 

spazi associativi che devono necessariamente ritornare ad essere luogo di 

riferimento fisico e politico.  

Candidature collegate alla mozione “Costruire un’Alternativa “ 

Presidente: Antonello Sannino 

Tesoriere: Ettore Massera 

Vicepresidente: Viviana Rizzo 

Segretario: Claudio Finelli 

Consiglio Direttivo: Antonello Sannino, Daniela Lourdes Falanga, Claudio Finelli, 

Luciano Correale, Corrado Curato, Viviana Rizzo, Ettore Massera, Rosa Rubino, 

Daniele Giunta 

Collegio Garante (eventuale): Andrea Furgiuele, Giancarlo Nobile, Alessia Schisano 

Revisore dei conti (eventuale): Andrea Axel Nobile 

Consigliere nazionale: Claudio Finelli 
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